
VERSO LE ELEZIONI 
EUROPEE 

DELL’8 E 9 GIUGNO 2024



L’8 e 9 giugno siamo chiamati a un voto politico per un 
Parlamento ormai quasi «adulto», perché pienamente co-

legislatore e perché investe l’esecutivo europeo… 

…ma votiamo allo stesso tempo per qualcosa di incompiuto, 
la costruzione europea, e quindi esprimiamo anche un voto 
di indirizzo su «quanta Europa» riteniamo ci debba 
essere rispetto al mantenimento della sovranità statale .  

LA TESI CHE VOGLIAMO DIMOSTRARE



SABATO 8 GIUGNO (14H00 → 22H00)

DOMENICA 9 GIUGNO (07H00 → 23H00)

QUANDO SI VOTA IN ITALIA??



COSA SUCCEDE DOPO IL 

NOSTRO VOTO DELL’ 8-9 GIUGNO 

???

Il ruolo determinante del Parlamento europeo nel definire

gli assetti di potere  nell’UE per il quinquennio 2024-2029



ELEZIONI 
EUROPEE 8-9 
GIUGNO

I 27 Capi di Stato o di 

Governo, tenuto conto del 

risultato  delle elezioni, 

propongono al PE un 

Presidente della 

Commissione

Il PE elegge il 

Presidente 

della 

Commissione

Il Consiglio, in accordo 

col Presidente eletto, 

adotta la lista dei 

Commissari 

Ogni candidato 

Commissario è 

scrutinato dal PE 

(grilling)

Ogni Stato Membro 

propone al 

Presidente eletto un 

Commissario

VOTO DI FIDUCIA 

DEL PE ALL’INTERA 

COMMISSIONE

1

3

2

UN PARLAMENTO EUROPEO DETERMINANTE 

PER LA NASCITA DELLA NUOVA COMMISSIONE EUROPEA 



REPUBBLICA 

ITALIANA

UNIONE EUROPEA

CAPO 

DELL’ESECUTIVO

MEMBRI 

DELL’ESECUTIVO

FIDUCIA E SFIDUCIA 

ALL’ESECUTIVO

Vicenda di Buttiglione (2004) 
rigettato come Commissario 

per la Giustizia, Libertà e 
Sicurezza

Vicenda della Commissione 
Santer (1999) 

LO SCRUTINIO E IL CONTROLLO DEL PARLAMENTO EUROPEO 

SULLA FORMAZIONE E SULL’ATTIVITA’ DELL’ESECUTIVO UE (LA COMMISSIONE) 

E’ ANCHE MAGGIORE DI QUELLO DEL PARLAMENTO ITALIANO SUL GOVERNO

Non è eletto direttamente dal 
Parlamento ma incaricato dal 
Presidente della Repubblica

Ogni Ministro è nominato con 
decreto del Presidente della 

Repubblica (controfirmato dal 
Presidente del Consiglio)

Il Governo deve avere la fiducia 
delle due Camere del 

Parlamento
(art. 94 Costituzione)

Il Parlamento dà e toglie la 
fiducia alla Commissione 

collettivamente 
(art. 17.7 e 17.8 TUE)

Ogni singolo Commissario 
viene audito e approvato 

dalla Commissione 
parlamentare competente per 
il portafoglio che si propone 

di attribuirgli 

Viene formalmente e 
direttamente eletto dal 

Parlamento



IN CHE COSA IL PARLAMENTO EUROPEO 

NON HA ANCORA TUTTI I POTERI DI UN

PARLAMENTO COMPIUTAMENTE SOVRANO? 

3 esempi 

(e 3 conclusioni che se ne possono trarre) 

1 32



IN CERTE MATERIE IL CONSIGLIO DEGLI STATI DECIDE ALL’UNANIMITÀ 

E IL PARLAMENTO EUROPEO È SOLO CONSULTATO

POLITICA ESTERA 

E  DIFESA COMUNE

FISCALITA’

SICUREZZA SOCIALE E 

PROTEZIONE SOCIALE

SANZIONI ALLA RUSSIA
Strumento europeo per la pace: sostegno per le forze 

armate ucraine 
Agenzia Europea di Difesa

ARMONIZZAZIONE FISCALE
(Imposta sulla ciffra d’affari, sulla plastica non 

ricilata, sulle imprese digitali) 

 

CASSA INTEGRAZIONE E DIRITTI SINDACALI
protezione dei lavoratori in caso di risoluzione del 

contratto di lavoro
rappresentanza e difesa collettiva dei lavoratori

1
Sulle materie che stanno al cuore della sovranità statale (tasse, politica estera, 

difesa) i Trattati lasciano in mano ai Governi il controllo ultimo, senza un ruolo 

di co-legislatore per il Parlamento europeo



NON HA INIZIATIVA LEGISLATIVA DIRETTA 

Il Parlamento europeo può chiedere 

alla Commissione di presentare 

proposte sulle questioni per le quali 

reputa necessaria una legge europea 

(regolamento e direttiva). 

La Commissione può non 

dar seguito (ma deve darne 

motivazione)

2
Il monopolio dell’iniziativa legislativa in capo alla sola 

Commissione, e non al Parlamento europeo, riflette la necessità di 

assicurare un moto irreversibile verso “un’unione sempre più 

stretta” e dimostra l’incompiutezza della UE sul cammino della piena 

sovranità. 



DÀ LA FIDUCIA ALL’ESECUTIVO (LA COMMISSIONE) 

…MA DI ESECUTIVI CE NE SONO DUE…

3
Il Consiglio europeo (27 capi 

di Stato e di Governo) detiene 

anch’esso un certo potere 

esecutivo, soprattutto nelle 

crisi, ma non risponde al 

Parlamento europeo  



RICAPITOLANDO

SULLE DIFFERENZE CHE PERMANGONO TRA IL PE E I 

PARLAMENTI DEGLI STATI SOVRANI:

1

Sulle materie che stanno al cuore della sovranità 

statale (tasse, politica estera, difesa) i Trattati lasciano 

in mano ai Governi il controllo ultimo, senza un ruolo 

di co-legislatore per il Parlamento europeo

2

Il monopolio dell’iniziativa legislativa in capo 

alla sola Commissione, e non al Parlamento 

europeo, riflette la necessità di assicurare un 

moto irreversibile verso “un’unione sempre più 

stretta” e dimostra l’incompiutezza della UE sul 

cammino della piena sovranità. 

3

Il Consiglio europeo (27 capi di Stato e di Governo) 

detiene anch’esso un certo potere esecutivo, 

soprattutto nelle crisi, ma non risponde al 

Parlamento europeo  



LA PROPOSTA

DI GERMANIA E FRANCIA

DEL SETTEMBRE 2023



LA PROPOSTA DI GERMANIA E FRANCIA DEL SETTEMBRE 2023

RIFORMARE COME SI 

PRENDONO LE 

DECISIONI

VOTO A 
MAGGIORANZA
QUALIFICATA  
PER TUTTE LE 

DECISIONI

SEMPRE IN 
CO-DECISIONE

CON IL 
PARLAMENTO 

EUROPEO

CORRETTIVI

PIÙ VOTI AI 

PICCOLI STATI

ESCLUSA POLITICA ESTERA 

E DI DIFESA 

DEBITO PUBBLICO 
EUROPEO PER BENI 
PUBBLICI EUROPEI 



LA PROPOSTA

DEL PARLAMENTO EUROPEO

DEL NOVEMBRE 2023



LA PROPOSTA DEL PARLAMENTO EUROPEO DEL NOVEMBRE 2023

NUOVE 

COMPETENZE PER 

LA UE

AMBIENTE E 
CAMBIAMENTI 

CLIMATICI

ISTRUZIONE

SI DECIDA A MAGGIORANZA

FARNE UMNA 

COMPETENZA 

ESCLUSIVA DELLA UE !

NORME COMUNI IN TUTTI I 

PAESI PER 

ALFABETIZZAZIONE SULLO 

STATO DI DIRITTO, DIGITALE 

ED ECONOMIA 

CREAZIONE DI 
UN’UNIONE DELLA 

DIFESA

SOSPENSIONE DI UN 
PAESE PER 

COMPORTAMENTO 
CONTRARIO AI 

VALORI 
FONDAMENTALI UE 

• UNITÀ MILITARI UE

• CAPACITÀ DI SPIEGAMENTO RAPIDO E 

PERMANENTE

• COMANDO OPERATIVO UE

• ACQUISTI COMUNI DI ARMAMENTI



LE FAMIGLIE POLITICHE EUROPEE

ORGANIZZATE NEI GRUPPI DEL 

PARLAMENTO EUROPEO 



RENEW 

EUROPE

CONSERVATORI E 
RIFORMISTI EUROPEI 

(ECR)

RIFONDAZIONE 

COMUNISTA

SINISTRA ITALIANA 

(osservatore)

FEDERAZIONE 

ITALIANA

DEI VERDI

PARTITO 

DEMOCRATICO

(PD)

+ EUROPA

ITALIA VIVA 

AZIONE

FORZA

ITALIA 

FRATELLI 

D’ITALIA

LEGA
705 SEGGI
(saranno 720)

76

40

62

187

97

148

67

COMPOSIZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

CINQUE 

STELLE

(non iscritti)



CONCLUSIONE:
→ Stiamo per eleggere un Parlamento europeo che sarà determinante per moltissimi aspetti che 
toccheranno la qualità della nostra vita quotidiana per i prossimi 5 anni, dal 2024 al 2029. 

→ Si tratta di un Parlamento che ha ormai quasi tutte le caratteristiche ed i poteri di un tipico 
organo parlamentare, ad eccezione di alcune residue materie che stanno al cuore delle sovranità 
nazionali. Questo ci dà conto del fatto che la UE non è un livello di governo del tutto sovrano e 
indipendente.

→ Con il voto di giugno quindi, non esprimiamo solo la nostra preferenza per le politiche europee 
sull’asse destra-sinistra, ma anche un’indicazione politica chiara rispetto a «quanta Europa 
vogliamo », e quindi sulle future riforme dei Trattati europei fondamentali. 

→ Ogni partito italiano che ci troveremo sulla scheda aderisce, o aspira ad aderire, ad una 
famiglia politica europea fatta anche di partiti politicamente affini ma di altre nazioni europee. 
Queste famiglie politiche europee si alleeranno per formare una maggioranza che esprimerà la 
prossima Commissione europea. 

→ E’ legittimo quindi chiedere al candidato per le elezioni europee che verrà a chiederci il voto: 
(i) come pensa vadano esercitate le politiche che ormai si gestiscono a livello europeo (più a 
destra, più a sinistra, più al centro?); (ii) cosa pensa riguardo al futuro della costruzione 
europea (completarla, lasciarla invariata o smantellarla?)



Thank you
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